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Introduzione   

Questo libro è dedicato a tutte le persone che hanno fatto parte di questa 

squadriglia e a coloro che verranno nei prossimi anni. Noi siamo: Valentina 

Turrini, Francesca DΩatri, Lavinia Porchera e Liliana Celestre e facciamo parte 

della squadriglia Tigri del 2021/2022, del gruppo scout Roma 41. QǳŜǎǘΩŀƴƴƻ 

abbiamo deciso di scrivere questo libro per la specialità di giornalismo. 

Inizialmente il nostro sogno era quello di lasciare in qualche modo un segno, di 

scoprire le nostre origini sia per pura curiosità sia per poter imparare 

dallΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭe squadriglie passate. Per questo motivo abbiamo 

intervistato tutti i capi squadriglia, conosciuto la loro storia e quella del nostro 

ƎǊǳǇǇƻ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛōǊƻΦ [ŀǾƻǊŀƴŘƻ ǇŜǊƼ ŀ ǉǳŜǎǘΩƛƳǇǊŜǎŀ, ci siamo rese 

conto che il nostro sogno si è evoluto in qualcosa di più grande. Con quello che 

abbiamo fatto, non vogliamo solo conoscere il passato, ma anche mantenere 

una traccia costruendo un legame tra il passato, il presente e il futuro, offrendo 

la possibilità di continuare la scrittura delle pagine del libro negli anni che 

verranno. Proprio per questo, come la squadriglia Tigri, anche il libro è in 

continua evoluzione. Abbiamo aggiunto delle pagine bianche perché questa 

squadriglia continuerà ad esistere anche dopo di noi e si potrà continuare a 

scrivere la sua storia.                                      
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STORIA DEL GRUPPO 
(raccontata da due ex capi gruppo)  
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Sono Graziella Cassoni e per me lo scautismo è stato una fetta della mia vita 

importantissima e ogni cosa che vedo e che passa in tv per me è come un colpo al 

cuore.  Ho cominciato questo percorso nel 1979 e ho fatto 20 anni di servizio effettivo. 

bŜƭ мффп ŎΩŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀōōƛŀƳƻ ǊƛŎƻƳƛƴŎƛŀǘƻ ŀƭ wƳпм Ŝ ƴŜƭ нллоΣ Ŏƻƴ ƭŀ 

nascita dei miei nipoti, ho smesso. Sono stata capo gruppo per tutto il periodo che ci 

sono stata, sia per la mia età, sia per la mia formazione associativa perché i primi anni 

Ƙƻ Ŧŀǘǘƻ ƭΩŀƴƛƳŀǘƻǊŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎŀǇƛ Ŝ ƛƭ ŎŀǇƻ ǊŜǇŀǊǘƻΦ [ΩŀƴƛƳŀǘƻǊŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŝ ǳƴ 

capo gruppo che organizza le riunioni di comunità capi e le attività che ci sono nel 

gruppo, una persona responsabile che ufficialmente rappresenta anche il gruppo. Il 

Rm41 è stato formato da me, Sergio Testagrossa, Walter Fiorotto, mio marito, Ilaria 

tŜǊƎƻƭƛƴƛΣ aŀǎǎƛƳƻ {ƛƳƻƴŀȊȊƛΣ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ 5ΩhǊŀȊƛƻΣ !ƭŜǎǎƛŀ aŀǊǘƛƴŜƭƭƛ Ŝ CŀōǊƛȊƛƻ 

tŀǎǉǳŀΦ Lƭ ƎǊǳǇǇƻ ŝ ƴŀǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ŎΩŜǊŀƴƻ ŘŜƛ ŎŀǇƛ ƛƴ ŜǎǳōŜǊƻΣ ŎƻƳŜ ǎǳŎŎŜŘŜ ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜ 

ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎǊǳǇǇƛ Ŝ ŀ ¢ƻǊ aŀǊŀƴŎƛŀ ŎΩŜǊŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁΦ bƻƛ ŀōōƛŀƳƻ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ 

il più possibile e abbiamo iniziato questa nuova avventura. Così abbiamo dato vita a 

questo nuovo gruppo, aperto nel 1957 e che poi nel 1994 si è trasferito ed ha portato 

con sé il numero. Il gruppo inizialmente era bellissimo perché quando si inizia una 

nuova avventura è tutto nuovo, un mondo da scoprire. Il parroco era molto 

disponibile perché ci ha fatto trovare tutto già pronto quindi per noi è stato facile e in 

ǎŀƭƛǘŀΦ /ƻƳŜ ōǊŀƴŎƘŜ ŎΩŜǊŀƴƻ ǎƻƭƻ ƛƭ ōǊŀƴŎƻ ŜŘ ƛƭ ǊŜǇŀǊǘƻΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎŀǇƛ ŎƻƳŜ ǇǊƛƳŀ Ŏƻǎŀ ŀōōƛŀƳƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

ed il territorio, tutte cose che si fanno quando si apre un nuovo gruppo e poi pensato 

a come gestire tutto quanto. Proponevamo sia eventi di gruppo che di zona e su 

richiesta del parroco anche in parrocchia. Successivamente dopo un periodo di 

interruzione, il gruppo si è spostato a Laurentina, nella parrocchia di San Gregorio 

Barbarigo. Vi starete però domandando perché si è spostato.  Il gruppo ha cambiato 

zona perché a Tor Marancia era venuto un parroco nuovo e non era molto abituato 

agli scout, portando così dello squilibrio nella comunità. Nello stesso periodo a 

[ŀǳǊŜƴǘƛƴŀ ŎΩŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻΣ ƴƻƛ ŜǊŀǾŀƳƻ ǘǳǘǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ŎƻǎƜ 

abbiamo aderito subito. Inoltre, il parroco ci aveva fatto trovare tutto già sistemato e 

la sede era perfetta, ogni branca aveva una propria stanza a disposizione, avevamo 

più spazio e anche la possibilità di fare attività al chiuso. Oggi guardando il gruppo, 

posso dire che sono molto fiera del percorso che ha fatto e di come anno dopo anno 

continua ad andare avanti. Mi ha dato una grande soddisfazione nel momento in cui 

ho Ǿƛǎǘƻ ƛƴ ǘŜƭŜǾƛǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ƎǊǳǇǇƻΣ ƭΩǳƴƛŎƻ di tutta Roma, ci ha rappresentato 

come scout durante il funerale di David Sassoli. Lo scautismo va seguito nel metodo 

perché il metodo è perfetto, Ƴŀ Ŏƛ ǾǳƻƭŜ ƭΩŀƳƻǊŜǾƻƭŜȊȊŀΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ōƛǎƻƎƴŀ ŦŀǊŜ 

riferimento soltanto alla promessa e alla legge che ci dicono tutto. 
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{ƻƴƻ [ǳŎŀ ±ŀƭƭƻƴŜΣ ŜȄ ŎŀǇƻ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜƭ wƻƳŀпмΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƎǊǳǇǇƻ Ƙƻ 

compiuto tutto il mio percorso scout partendo dal branco fino al 2006, anno in cui ho 

preso la partenza e a novembre 2021 ho smesso di fare scout. Sono stato capo per 23 

anni e sono diventato capo gruppo dal 2015 fino al 2021 quindi per sei anni.  

Sicuramente quando sono diventato capo gruppo non c'erano più le stesse persone 

che c'erano quando sono entrato in comunità capi; infatti, in questi anni il gruppo è 

cambiato tanto. A livello di organizzazione anche è cambiato molto il gruppo, ad 

esempio quando sono entrato in comunità capi i censimenti si facevano ancora carta 

e penna. Tuttavia, nel gruppo ci sono sempre stati branco, reparto, noviziato e clan, a 

volte ci è capitato di avere anche due branchi. In comunità i momenti più difficili erano 

ǉǳŜƭƭƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŜǊŀǾŀƳƻ ǇƻŎƘƛΦ /ΩŜǊŀƴƻ ŀƴƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƴƻƛ ŎŀǇƛ ŜǊŀǾŀƳƻ Ƴƻƭǘƛ Ŝ ŀƴƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ 

eravamo di meno, ma abbiamo sempre continuato ad andare avanti, anche se ciò 

poteva significare a volte fare meno attività o uscite. A parte quello, c'è sempre stato 

un clima di disponibilità e collaborazione. A livello di numero di ragazzi non abbiamo 

mai avuto problemi mentre per i capi ci è capitato, ad esempio due anni fa, che 

abbiamo iniziato l'anno tardi perché ne mancavano molti. In quella situazione 

abbiamo chiamato e chiesto aiuto a tutti i capi che conoscevamo, ai capi di altri gruppi 

e ai genitori ex scout e chi ha potuto ci ha sempre dato la propria disponibilità. Io 

come capo ho partecipato al cinquantesimo e sessantesimo del gruppo in cui abbiamo 

fatto grandi festeggiamenti coinvolgendo tutti gli scout che hanno fatto parte del 

RM41. Come gruppo abbiamo sempre partecipato ai campi regionali, alle route 

nazionali e ai campi di gruppo, mentre i ragazzi sono sempre stati coinvolti nei vari 

eventi di zona e ai jamboree. Altre cose che abbiamo sempre fatto come gruppo sono 

le uscite dei genitori, che negli anni sono state fatte anche con pernottamento e il 

Natale di gruppo.  Inoltre, una volta, nel 2015, tutta la comunità ha avuto la possibilità 

di andare al Vaticano per incontrare il Papa. Oggi posso dire che lo scautismo fa parte 

della storia della mia vita, ci ho vissuto e li ho conosciuto mia moglie. Sono cose che 

non potrò mai dimenticare a partire dalla promessa. L'insegnamento più grande che 

ho imparato in questi anni è che si riesce sempre a fare tutto. Nel mio cammino ho 

incontrato persone indescrivibili grazie alle quali ho scoperto me stesso e sono in quei 

momenti che capisci che le cose che ti sembrano impossibili con l'aiuto degli altri si 

possono sempre superare. Penso di aver lasciato il gruppo in buone mani, sono 

contento di quanto le staff di oggi siano affiatate, tutti hanno tanta voglia di crescere 

e imparare, sono sicuro faranno grandi cose. 
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2005/2006  

Sono Federica Della Ventura e sono stata scout per undici anni. Ho iniziato al 

branco e ho finito al secondo anno di clan. Sono stata capo nel 2005. Lo 

scautismo mi ha trasmesso il sapersi adattare perché, anche se spesso mi è 

capitato di trasferirmi in altri paesi, sono sempre riuscita ad affrontare i 

problemi che mi si ponevano davanti. È pazzesco come si riesca a capire subito 

se una persona è stata scout. Anche se spesso non me lo dicono, lo noto da 

come si allineano i nostri valori, da come viviamo la vita e da come si riescono 

ad accettare le situazioni, anche se sfavorevoli.  Lo scautismo mi ha lasciato 

tantissimo, è una di quelle esperienze che sono talmente formative e 

importanti, che ogni volta che ne parlo mi si illuminano gli occhi. Provengo, 

infatti, da una generazione di scout che portano con loro tutto un insieme di 

valori e principi che ti porti dietro per tutta la vita. Arrivata al mio quarto anno 

di reparto, ero sicura che non sarei mai potuta diventare capo. Tuttavia, alla fine 

del mio terzo anno i capi Roberto e Daniele chiamarono me e Chiara dicendo 

che avevano deciso di aprire una nuova squadriglia. Ci chiesero se ce la 

sentivamo ed io ricordo che guardai Chiara e le dissi: ά/ƘƛŀǊŀ, io senza di te non 

ƭƻ ŦŀŎŎƛƻέ Ŝ ƭŜƛ mi rispose: ά±ŀōōŝ ŘŀƛΣ ŎŜ ƭŀ ŦŀǊŜƳƻέ. Così iniziammo questa 

avventura in questa nuova squadriglia. aL ǊƛŎƻǊŘƻ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳŜ ǳƴΩƛƳƳŜƴǎŀ 

lista di cose da fare: dovevamo comprarci tutto, fare il murales, trovare il nome 

della squadriglia, ma, soprattutto, inventare i nostri gridi. Proprio per questo 

andammo al RM 50 per informarci su che gridi avessero le tigri e prenderne 

spunto. Una volta scelto il grido, ci vollero diverse riunioni prima che i capi ci 

chiamassero e ci obbligassero a scegliere quello ufficiale che ancora oggi è ά¢ƛƎǊƛΣ 

ǎŜƛ ŎƻǊǇƛΣ ǳƴΩŀƴƛƳŀ ǎƻƭŀΣ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴƛǘŜ Ŝ ŦƻǊǘƛϦΦ In squadriglia eravamo io, Chiara, 

che era la mia vice e con cui avevo un ottimo rapporto, Cecilia, Claudia e 

Veronica.  Lƭ ŎŀƳǇƻ ŀǾŜǾŀ ŎƻƳŜ ǘŜƳŀ ƭΩƻŘƛǎǎŜŀΣ Ƴƛ ǊƛŎƻǊŘƻ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ ci 

divertimmo moltissimo, non solo di squadriglia ma con tutto il reparto. Era quasi 

impossibile farci stare fermi e tutto ciò ci ha uniti tantissimo come gruppo. 

Ricordo che eravamo molto fiere del nostro angolo per cui eravamo state 

tantissimo tempo a cercare di capire come era meglio farlo.  La cosa più bella e 

importante è accumulare esperienza e stringere rapporti con persone che 

potranno stare con te per tutta la vita.  

Godetevi il momento appieno. 
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2006/2007  

Mi chiamo Chiara Pasquali, sono stata capo squadriglia tra il 2006 e il 2007. Sono 

stata scout per 4 anni e mezzo perché ho fatto 4 anni di reparto e metà di 

noviziato. Un insegnamento scout che mi porto ancora oggi è sicuramente il 

sapersi arrangiare con le cose che si hanno e condividerle. Infatti, quando sono 

entrata, pensavo alle mie cose, come se fossero solo mie, mentre, alla fine, negli 

scout tutto è di tutti. Con lo scautismo ho imparato a parlare anche di fronte a 

molte persone senza essere timida o avere ansia, perché io spesso stavo sulle 

mie, mentre in un ambiente del genere vieni coinvolta da tutti. Quando sono 

diventata capo, la squadriglia era già più unita ed eravamo felicissime delle 

novizie che avevamo. Durante il campo non abbiamo dovuto far fronte a 

problemi, forse solo quando delle mucche ci distrussero la cucina, ma in 

generale avevamo lavorato sodo per prepararci al meglio. Il mio obiettivo era 

vincerŜ ǘǳǘǘƻΦ wƛŎƻǊŘƻ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƳƻ Ǿƛƴǘƻ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦƛŀƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

squadriglia tigri in generale. Avevamo voglia di vincere ed eravamo furbe: 

durante la prima uscita, per essere le prime a finire di cucinare, avevamo 

comprato un riso semipronto e così avevamo finito per prime. Mi ricordo che, 

come uscita di squadriglia, ai capi era venuto in mente di farci dormire 

ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΦ tŀǊǘƛƳƳƻ, infatti, fino ad arrivare ad una specie di area pic-nic. Quel 

giorno i ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ŘŜƭ Ǉƻǎǘƻ Ŏƛ ǘŜǊǊƻǊƛȊȊŀǊƻƴƻ ŘƛŎŜƴŘƻŎƛ ŎƘŜ ŎΩŜǊŀƴƻ ƛ ƭǳǇƛΣ 

ǘŀƴǘΩŝ ŎƘŜ decidemmo di chiamare i capi che ci risposero dicendo che era stato 

semplicemente uno scherzo che ci avevano fatto. Noi continuavamo però a non 

fidarci e quindi ci organizzammo per rimanere sveglie a turni. Naturalmente 

dopo poco crollammo tutte. La mattina seguente ci sembrò di vederne uno 

davanti al fuoco, rimanemmo immobili per diversi minuti, per poi scoprire che 

era solo un cane. vǳŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦŀŎŜƳƳƻ ǳƴΩǳǎŎƛǘŀ in particolare sulla neve che 

ancora ricordo. I capi ci avevano fatto costruire degli slittini ed i nostri erano 

pazzeschi. Il padre di Claudia modificò i pallet per renderli più leggeri e poi ci 

attaccammo i vecchi sci di mio fratello, avevamo costruito anche dei freni, 

insomma, erano magnifici. Ricordo che vincemmo anche delle gare, non 

potevamo che essere più che soddisfatte. Oggi della squadriglia mi restano due 

cose: il mio quaderno, dove ho ancora tutte le nostre foto e i nostri appunti ed 

una scatola che mi regalarono quando passai; in più, conservo ancora le lettere 

che mi avevano scritto ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 
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2007 / 2008  

Io mi chiamo Claudia De Lio e sono stata capo squadriglia tra il 2007 e il 2008. Ho fatto 

scout per nove anni, avendo iniziato il mio percorso il primo anno di reparto. In molti 

momenti della mia vita ho potuto trarre beneficio da tutti i valori trasmessi dallo 

scautismo e dagli insegnamenti dei miei capi scout, che ho potuto coltivare nella vita 

di tutti i giorni.  Mi ha insegnato a pormi sempre un obiettivo e a portarlo a termine, 

a dare sempre il massimo e dal punto di vista sociale ad empatizzare di più con gli 

altri. Molti lati positivi del mio carattere, infatti, sono stati formati grazie a questo 

percorso. Nella mia squadriglia eravamo io, Flavia che era la vice, Cecilia, Giulia Emma, 

Beatrice e Livia. Come capi avevamo invece Paolo Turgolo e Sofia Pugliese; come aiuti 

ŎΩŜǊŀƴƻ [ǳŎŀ ±ŀƭƭƻƴŜ e Sergio Merlina. vǳŜƭƭΩŀƴƴƻ come squadriglie, oltre alla nostra, 

ŎΩerano i puma, che avevano come capo Fabio Sesti, i falchi con Carolina Cudrona, i 

leoni con Edoardo Timò, le aquile con capo Carolina Capitanio e le volpi che avevano 

come capo Dario Cevoli. vǳŜƭƭΩŀƴƴƻ, purtroppo, ebbi dei problemi a scuola e quindi 

saltai i primi 4 giorni di campo. Nonostante la mia assenza, la squadriglia fu bravissima 

e fecero la parte più difficile, ovvero montare tutto. Mi ricordo che ero molto 

orgogliosa delle mie squadrigliere, perché, nonostante non ci fossi stata quei primi 

giorni, il nostro angolo era bellissimo. Il campo era vicino ad un lago e ricordo che 

facevamo tantissime attività sui canotti di competizione tra squadriglie, che però 

vinsero le volpi. Mi ricordo inoltre che al campo ci diedero da accudire un pesciolino 

rosso per squadriglia che doveva arrivare vivo fino alla fine del campo. Noi lo avevamo 

chiamato Pasquale e per fortuna sopravvisse! Ricordo che facevamo tantissimi 

autofinanziamenti, ci vedevamo a riunione per pensare alle attività da organizzare e 

poi andavamo a fare animazione alle feste dei bambini.  Quando sono passata ero 

molto triste poiché ormai sentivo di essere parte integrante del reparto. Da che eri la 

più piccola, con il tempo ti fai le ossa, diventando tu la più responsabile e le tue 

squadrigliere cominciano a prenderti come punto di riferimento, come una famiglia 

che cresce man mano con te. Tuttavia, ero molto emozionata di passare allo step 

successivo, perché, comunque, quando passi dal reparto al noviziato ti senti più 

grande e affronti molti cambiamenti. Mi ricordo che le mie squadrigliere mi 

regalarono una federa con un cuore rosso ricamato con scritta una frase del mio 

cantante preferito, Ligabue: άŎƘŜ ƴŜǎǎǳƴƻ Ƴŀƛ ǇǊƻƴǘƻ ǉǳŀƴŘƻ ŎΩŝ Řŀ ŀƴŘŀǊŜ Ǿƛŀέ che 

ǘŜƴƎƻ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ŀƴŎƻǊŀ ƴŜƭƭΩŀǊƳŀŘƛƻΦ Un consiglio che voglio darvi è: vivete tutte 

queste esperienze a pieno e impegnatevi per creare un bel clima di squadriglia, perché 

ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΦ /ŜǊŎŀǘŜ Řƛ ŀƛǳǘŀǊvi sempre a vicenda e di guardare il 

lato positivo delle cose. 



 

16 
 

  



 

17 
 

 



 

18 
 

2008 / 2009  

Mi chiamo Cecilia, ho 28 anni e sono stata capo squadriglia tra il 2008 e il 2009. 

Sono entrata a far parte del Roma 41 al mio secondo anno di branco nel 2002, 

quindi sono 20 anni che faccio parte di questo gruppo; ǘǳǘǘΩƻǊŀ ǎƻƴƻ ƛƴ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 

capi. Gli insegnamenti che mi ha trasmesso lo scautismo mi sono ancora oggi 

molto utili, sƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ, ma non solo. Il saper 

adattarsi e affrontare le situazioni senza farsi prendere dal panico o anche 

banalmente non avere troppe pretese. Quando sono diventata capo squadriglia 

ŜǊƻ ǳƴ ǇƻΩ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀǘŀ perché non ero molto per la quale, ma comunque era 

ǳƴŀ ōŜƭƭŀ ǎŦƛŘŀ Ŝ ƭΩƘƻ ŀŎŎŜǘǘŀǘŀΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ Ŏƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ Ŏƻƴ 

la squadriglia, non mi seguivano molto, ma piano piano abbiamo imparato a 

conoscerci e le cose sono migliorate. Anche al campo siamo riuscite a 

mantenere un bel clima, non abbiamo vinto nulla, ma ci siamo divertite. I capi 

reparto del mio ultimo anno erano Luca Vallone e Ilaria Rinaldi. La vice era 

Guendalina che aveva la mia stessa età e con cui ho fatto anche un'esperienza 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ [Ŝƛ ǇŜǊƼ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀ ŀl campo ed è stata sostituita da Livia Mele con cui 

ho mantenuto ancora oggi i rapporti ed ogni tanto capita anche di uscire 

insieme. Avevamo tre novizie: Francesca Carruba, Giulia e Marta che però 

rimasero poco in reparto. Quell'anno ŜǊŀ ƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭ Ŏampo di gruppo e ƴƻƴ ŎΩŜǊŀ 

molto spazio per fare le costruzioni di squadriglia, anche se siamo comunque 

riuscite a fare ƭŀ ǎƻǇǊŀŜƭŜǾŀǘŀ Ŝ ƭΩŀƴƎƻƭƻ ŎǳŎƛƴŀ. Quando sono passata è stato un 

grande cambiamento perché comunque ero abituata a stare con la mia 

squadriglia e fare tutto quanto insieme, mentre in ƴƻǾƛȊƛŀǘƻ ŝ ǘǳǘǘŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ 

realtà. Quindi, ripensandoci, avevo molta nostalgia, ma ero comunque felice 

perché mi sono potuta rendere conto di quanto eravamo unite e di tutte le belle 

esperienze che avevamo vissuto insieme.  
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2009/2010  

Sono Livia Mele, ho 27 anni, sono entrata nel mondo dello scoutismo quando 
avevo solo 8 anni e sono stata scout per 9 anni. La mia avventura è iniziata al 
branco, nella sestiglia dei Pezzati e si è conclusa quando dovevo entrare al clan. 
Sono stata capo squadriglia nel mio ultimo anno di reparto ovvero tra il 2009 e 
il 2010. Secondo me un articolo fondamentale che mi ha sempre rispecchiato è 
άǎƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ǳǘƛƭƛ Ŝ ŀƛǳǘŀƴƻ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛέ, in quanto penso che aiutare il prossimo sia 
la cosa più importante della vita di ogni persona. Infatti, anche nella mia vita 
personale ho scelto una professione finalizzata ad aiutare l'altro, in particolare 
l'adolescenza. Gli anni di reparto li ricordo come i più belli, tutti noi del reparto 
siamo cresciuti insieme dal branco e ci frequentavamo anche nella vita di 
sempre. Eravamo molto uniti e ci piaceva davvero tanto stare insieme. Le 
squadriglie, il mio ultimo anno, erano 6: quelle femminili erano le Aquile, i Falchi 
e le Tigri, quelle maschili erano i Puma, le Volpi e i Leoni. In squadriglia eravamo 
6: io, il mio vice Giulia Emma, Francesca, Beatrice, Giulia e Marta. Mi ricordo 
che, come specialità di squadriglia, avevamo fatto Esplorazione e Pronto 
Intervento. Eravamo cresciute molto e lo si poteva notare. Quando sei capo 
sicuramente te ne accorgi di più della crescita e dei progressi fatti insieme. 
Inizialmente dovevamo ricostruire i rapporti della squadriglia e conoscere le 
nuove arrivate. Piano piano, tutte noi abbiamo iniziato a conoscere e a 
comprendere i punti di forza e di debolezza di tutte. Abbiamo iniziato ad aiutarci 
sempre e siamo riuscite a gestire molte uscite di reparto veramente con 
un'ottima pianificazione di squadra e crescita personale. L'ultimo campo da 
capo è stato uno dei più belli, tutti noi capi e vice eravamo molto amici. 
Avevamo organizzato proprio noi il campo scout insieme ai capi reparto. Il tema 
era " il signore degli anelli".  I ricordi più belli sono le sere passate tutti insieme 
tra chiacchiere, giochi e risate sotto quel cielo stellato a vivere il nostro fuoco. 
Devo dire che, una volta lasciata la squadriglia, mi sentivo pronta a mettermi 
nuovamente in gioco per passare ad una nuova avventura con tutti i miei amici 
e compagni di sentiero. Ero pronta per entrare al Noviziato. Un consiglio che 
posso dare ai futuri capi squadriglia è quello di godersi ogni momento, di essere 
disponibile, di aiutare e di rispettare ogni squadrigliere, osservare la legge scout 
in ogni contesto della vita, non solo quello scautistico. Solo dopo aver lasciato 
gli scout, ho davvero compreso quanto siano stati fondamentali per la mia 
crescita personale. 
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2010/2011  

Sono Beatrice Pizzi, ho 27 anni e sono stata capo l'anno 2010/2011. Un 

ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ Ƴƛ Ƙŀ ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ŎŀǇƻ Ŝ ƭƻ ǎŎŀǳǘƛǎƳƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŝ 

quello di aiutare il prossimo. Sono laureata in scienze della comunicazione e 

sono, quindi, rimasta nell'ambito del socialeΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜΥ άǎƛ 

ǊŜƴŘƻƴƻ ǳǘƛƭƛ Ŝ ŀƛǳǘŀƴƻ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛέΣ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ Ƴƛ rispecchia 

di più e rispecchia anche il lavoro che faccio. Un altro insegnamento che, 

ripensandoci, mi è molto importante è quello di non essere mai stata né 

scansafatiche né superficiale, anche nelle piccole cose che si fanno. Dovremmo, 

secondo me, cercare tutti di essere proprio come dei lupi che aiutano il branco 

in ogni situazione e da dietro lo controllano. I capi reparto del mio quarto anno 

erano Luca Vallone e Ulla. In squadriglia eravamo sette, tuttavia, è stato un anno 

molto faticoso. Infatti, io per prima non credevo in me stessa e non riuscivo a 

gestire la squadriglia e a renderla unita nelle attività che dovevamo fare per il 

reparto. Ripensandoci, posso dire forse di non aver lasciato un mio contributo. 

Probabilmente noƴ ŀōōƛŀƳƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ŀŘ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛǘŁ Řƛ 

squadriglia perché eravamo tutti proiettati verso il campo regionale e alla sua 

organizzazione. Il campo era infatti regionale, tutte le squadriglie di tutte le zone 

si incontravano e i reparti erano divisi in sottocampi. Mi ricordo che era stato un 

vero casino. Durante il campo le ragazze erano state male e il tempo 

metereologico non ŜǊŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ favorevole. Mi sembra, infatti, che c'era stato 

un acquazzone ed il nostro errore più grande era stato quello di mettere le 

tende a valle tra due montagne, così l'acqua era tutta scesa a valle e le tende, 

che erano circa 200, si erano allagate tutte. Nonostante ciò, ho visto una crescita 

durante la gara di cucina. Durante l'anno non molto, soprattutto a causa del mio 

carattere. Dovevamo migliorarci, ma non sono riuscita del tutto a farlo. Tuttavia, 

sono felice oggi di esser rimasta in un ambito che da un certo punto di vista è 

legato agli ideali dello scautismo. Probabilmente un mio obiettivo personale lo 

avevo ed era quello di tenere duro per tutto l'anno e che la squadriglia 

continuasse, nonostante tutti i problemi che dovevamo affrontare, ma man 

mano l'ho perso. Un consiglio che vi darei adesso è quello di restare sempre 

unite perché più siete unite e più riuscite a fare le cose e ad essere orgogliose di 

voi stesse. 
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2011/2012  
Sono Francesca Carruba e sono stata scout per dodici anni. Ho fatto quattro anni 

di branco, quattro di reparto, noviziato e clan e ho preso la partenza. Sono stata 

in comunità capi per un paio di anni e ho smesso nel 2021/2022 di fare il capo 

scout. Sono stata capo squadriglia delle tigri nelƭΩŀƴƴƻ нлммκнлмнΦ  Per me lo 

scautismo è stato un momento importante della mia vita, mi ha formata e fatta 

crescere moltissimo.  

Gli insegnamenti scƻǳǘ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ǳǘƛƭƛ alla mia vita quotidiana: gli ideali dello 

scautismo mi hanno aiutato, sin da piccola, a rafforzare il mio carattere e a 

rendermi la persona che sono. Ho sempre cercato e cerco ancora oggi, di 

riportare, al di fuori di questo ambiente, gli insegnamenti appresi e di 

trasmetterli a tutti quelli che mi circondano.  

I capi reparto del mio ultimo anno erano Matteo Bersani e Ulla. Le altre 

squadriglie, oltre a noi, erano le aquile con capo Elena Timò, le volpi con Filippo 

Cutrona e i leoni con capo Russel Paterson. ¢Ǌŀ ƴƻƛ ŎŀǇƛ ǎǉǳŀŘǊƛƎƭƛŀ ŎΩŝ ǎŜƳǇǊŜ 

ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŀƳƛŎƛȊƛŀ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǳƴ Ǉƻϥ Řƛ ǎŀƴŀ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜΦ ¢ŀƴǘΩŝ 

che al campo lanciammo una sfida tra di noi: tutti, tranne il capo della 

squadriglia vincitrice (le volpi), avrebbero dovuto correre per tutto il campo con 

le mutande in testa. Quante risate! 

In squadriglia, il mio ultimo anno, eravamo in sei: io, Elena Valant, Maria 

Beatrice, Lucrezia, Livia Fiorito ed Elisa Carpentieri. I rapporti tra di noi erano 

ƻǘǘƛƳƛΣ ǎƛŀƳƻ ǎŜƳǇǊŜ ŀƴŘŀǘŜ ǘǳǘǘŜ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ; a quanto mi ricordo non ci sono 

mai stati problemi.  

Lƭ ŎŀƳǇƻ ŜǎǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŧǳ svolto al lago di Castel San Vincenzo e mi ricordo 

che ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ƭΩIliade. Un giorno i capi, per la missione di squadriglia, 

ci fecero costruire una zattera per tentare la navigazione lungo le sponde del 

lago. Furono due settimane piene di avventure entusiasmanti, il posto era 

bellissimo e abbiamo vissuto esperienze che non dimenticherò mai! 
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2012/2014  
Sono Elena Valant, ho 23 anni e ho fatto branco, reparto, noviziato, clan e ho preso la 

partenza. Sono stata capo per due anni dal 2012 al 2014. Mi ricordo ancora al mio 

terzo anno, quando i capi mi presero da parte dicendomi che sarei stata capo. Oggi 

sono la persona che sono grazie allo scautismo, mi ha dato quei valori che porto anche 

oggi nella quotidianità e che condivido. Mi ha dato quel senso di appartenenza a 

qualcosa, mi ha portato a vivere realtà al di fuori della scuola e della famiglia, ad 

esempio, il semplice vivere nella natura senza il telefono e dimenticare tutto quello 

che mi circondava. Questo mi piaceva molto. Un altro insegnamento che prima odiavo 

era il momento della verifica, ma adesso, a pensarci, è un concetto utile da portare 

nella vita di tutti i giorni, un modo per migliorarsi. Bisogna ogni tanto fermarsi e 

ŘƻƳŀƴŘŀǊǎƛΥ άŎƻƳŜ ǾŀΣ Ŏƻǎŀ ǎǘŀƛ ŦŀŎŜƴŘƻΚέΦ : ǳƴŀ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ŦŀŎŎƛƻ ǎǇŜǎǎƻ, ma 

attraverso queste domande ho capito che è molto importante. Essere capo 

squadriglia mi ha insegnato a essere responsabile, per la prima volta qualcuno 

dipendeva da me. Mi piace dire che mi sono sentita una guida e non un capo e mi ha 

insegnato a dovermi preoccupare anche dei problemi degli altri e non solo dei miei. 

Al mio terzo anno eravamo io, Beatrice, Lucrezia, Livia, Teresa, Prisca e Sara. Al mio 

quarto anno invece io, Beatrice, Livia, Prisca, Teresa e Valeria. Per quanto riguarda i 

rapporti erano buoni, c'erano sicuramente delle incomprensioni e dei litigi ma 

parlando li abbiamo sempre risolti, spesso mancava molto il dialogo. Durante l'anno, 

fuori da scout, Ŏƛ ǾŜŘŜǾŀƳƻ ǊŀǊŀƳŜƴǘŜΣ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŦƻǊǎŜ ŝ ƳŀƴŎŀǘƻ ǳƴ ǇƻΩΦ 

Dopo, una volta passata, ho mantenuto i rapporti con le più piccole, mi chiedevano 

spesso dei consigli e ciò mi aveva reso molto orgogliosa, perché significava che 

qualcosa avevo fatto. vǳŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀvevamo lavorato alla specialità di internazionale, 

avevamo intervistato degli stranieri che abitavano a Roma e poi organizzato un buffet 

a tema etnico, invitando tutto il gruppo. Abbiamo vinto il campo il mio terzo anno, 

erano dieci anni che una squadriglia femminile non vinceva, era stato un momento 

indescrivibile. Secondo me, però, non c'è mai stata una cosa in particolare che ci ha 

fatto vincere. Una serie di dinamiche come, ad esempio, l'unione, il clima e lo stile, 

quelle piccole cose che caratterizzavano la squadriglia. Una cosa che ho potuto 

imparare in quegli anni è che non ti devi mai abbattere, non devi mollare e devi 

continuare sempre a impegnarti. Ho capito che non è importante vincere, ma dare 

sempre il meglio perché lo si vuole fare. La cosa più bella che mi è rimasta è il ricordo 

del fatto che ognuna di noi metteva in squadriglia quello che era. Riprendendo un ǇƻΩ 

il grido eravamo unΩŀƴƛƳŀ sola, dove tutte mettevano del loro. Oggi mi manca 

quell'armonia che si creava in squadriglia. 
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2014/2015  

Sono Beatrice Monaco, ho 22 anni, ho fatto scout per 8 anni dal branco al 

reparto e sono stata capo nel 2015. Un particolare insegnamento che mi è più 

ǳǘƛƭŜ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ŝΥ άƎǳƛŘŀ ǘǳ ƭŀ ǘǳŀ Ŏŀƴƻŀέ ǇŜǊŎƘŞ ǎŜŎƻƴŘƻ ƳŜ, nella 

vita, farsi guidare dalla propria canoa e farsi trascinare dalla corrente e crearsi 

la propria strada è molto importante. vǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Ƴƛ ŝ ǊƛƳŀǎǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ, a 

livello emotivo, è la malinconia e il rimpianto di non essermi vissuta a pieno le 

emozioni e le avventure che avevo davanti. I capi reparto che c'erano il mio 

ultimo anno erano Rebecca Sebastiani e Gianluca Taras. Il mio vice era Prisca, 

poi c'era Emanuela, Chiara Capodilupo, Valeria e le novizie erano Caterina e 

Irene Messina. Per quanto riguarda il clima di squadriglia posso dire che ci siamo 

Ƴƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǘƛǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻΣ Ƴƛ ǊƛŎƻǊŘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǉǳŀƴŘƻ ŀōōƛŀƳƻ fatto 

ƭΩŀǳǘƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ e il murales; invece, ŀƭ ŎŀƳǇƻ Ŏƛ ǎƛŀƳƻ ǳƴ ǇƻΩ disorientate. 

Durante l'anno, non abbiamo lavorato a nessuna specialità perché abbiamo 

fatto l'impresa di reparto e ci siamo dedicate alla ristrutturazione della sede. Per 

quanto riguarda il campo siamo state molto distaccate, è mancata l'unione che 

c'era stata durante l'anno. [Ωerrore che ho fatto da capo è stato quello di lasciare 

le redini, avrei dovuto fare più io. Un consiglio che vi do è quello di mantenere i 

ruoli, il vice deve aiutare il capo e non prendere il suo posto. Quando ho lasciato 

la squadriglia ero triste, sarebbe potuta finire diversamente. Ho provato più 

volte a rientrare nel gruppo, ma alla fine ho lasciato perdere. Un ricordo che 

oggi mi è rimasto Řƛ ǉǳŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǎŜƎƴŀǘƻ ǳƴ ǇŜȊȊƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 

mia vita è il quaderno di squadriglia, perché durante l'anno mi piaceva 

mantenere tutti i ricordi di quello che facevamo. 
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